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Rampa ovest cavalcavia - IR1G - Km 37+407 - TRATTO 0 

La WBS in esame ricade nelle opere del Lotto 3. L’opera in oggetto rientra nella realizzazione del 
nuovo collegamento AC/AV Milano-Genova “Terzo Valico dei Giovi” e riguarda la realizzazione 
dell’opera identificata dal codice WBS IR1G, che si riferisce alla realizzazione della rampa ovest del 
cavalcavia, nella tratta di pianura, situato in prossimità della pk 37+407. 

Dal punto di vista geologico la zona interessata dalla realizzazione dell’opera in esame ricade sui 
depositi alluvionali pleistocenico-olocenici del bacino di Alessandria, rappresentati in questo settore 
dai depositi del T. Scrivia, che ricoprono in discordanza la successione sedimentaria post-
messiniana (Argille di Lugagnano/Argille Azzurre, Sabbie d’Asti, Villafranchiano auct.), a sua volta 
poggiante sulle unità del Bacino Terziario Piemontese (BTP). 

Nell’intento di garantire una continuità tra la terminologia adottata in fase di Progetto Definitivo ed 
Esecutivo, senza tuttavia tralasciare le informazioni derivanti dai dati di letteratura più recenti, è 
stata realizzata una tabella (Tabella ) in cui è messa a confronto la nomenclatura derivante dalla 
cartografia ufficiale e quella impiegata in fase di Progetto Esecutivo.  

 
Carta Geologica d’Italia 
Foglio 70 “Alessandria” 

1:100.000 

Carta Geologica del Piemonte 
1:250.000 (in prep.)  

Tratta AC/AV Milano-Genova "Terzo Valico dei Giovi"  

PROGETTO DEFINITIVO PROGETTO ESECUTIVO 

A3 – Alluvioni attuali 
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A1- Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. - Olocene 

a - Fluviale attuale a - Depositi fluviali attuali 
A2-1 – Alluvioni post-glaciali A2 – Depositi fluviali della parte 

terminale del Pleistocene sup. 

l3 – Fluviale recente A3 – Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. 

fl3- Fluviale recente 
fl3 - Depositi fluviali recenti, 
Pleistocene sup.? - Olocene 

Fl2 – Fluviale medio A4 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio - sup. 

fl2- Fluviale medio 
fl2 - Depositi fluviali medi, 
Pleistocene medio - sup. 

Fl1 – Fluviale antico 

I2 – Villafranchiano auct. 

A5 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio 

fl1- Fluviale antico 

fl1 - Depositi fluviali antichi, 
Pleistocene medio? A6 – Depositi fluviali del 

Pleistocene inf. - medio 
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 S9b – Sintema di Maranzana 
vL – Villafranchiano auct. e 
Sabbie d’Asti, Pleistocene inf. P3-2 - Sabbie di Asti S8b – Successioni siltose e 

sabbioso-ghiaiose piacenziane 

P - Argille di 
Lugagnano, Pliocene 

S8a – Formazione delle 
Argille Azzurre dello 
Zancleano 

aL – Argille di Lugagnano  
aL - Argille di Lugagnano 
(Formazione delle Argille 
Azzurre), Zancleano 

Tabella 1 - Tabella nomenclaturale riassuntiva delle unità post-messiniane e quaternarie descritte in letteratura, messe a confronto con la 
terminologia e le sigle adottate nelle fasi di progettazione Definitiva ed Esecutiva. 
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LEGENDA 
Depositi alluvionali  
A1/A6  depositi fluviali del bacino alessandrino (Pleistocene medio – Attuale) 
Bacino Terziario Piemontese 
S8a Successioni marnoso-siltose zancleane; S6a Successioni terrigene messiniane; S4c Evaporiti e successioni euxiniche messiniane; 
S4b Corpi arenaceo-conglomeratici tortoniano-messiniani; S4a Successioni marnose tortoniano-messiniane; S3b Successioni arenaceo-
pelitiche ed arenacee serravalliano-tortoniane. 
Estratto della nuova Carta Geologica del Piemonte in scala 1:250.000 e relativa legenda (Piana et al., in prep.) con l’ubicazione dell’area di 
intervento. 

Per una trattazione generale delle caratteristiche geologico-geomorfologiche dell’area in esame si 
rimanda al relativo elaborato: Relazione Geologico-Gemorfologica generale (GE00-IG51-00-E-CV-
RO-GE00-0X-002-A00 e successive revisioni). 

Dal punto di vista litologico l’opera oggetto del presente rapporto interessa essenzialmente i depositi 
alluvionali quaternari del bacino del T. Scrivia riferibili al Fluviale Recente (fl3/A3, cfr. Tabella ), 
poggianti sulle unità riferibili alla successione post-messiniana, rappresentate dalle Argille di 
Lugagnano/Argille Azzurre (aL/S8a, cfr. Tabella ) e dal Villafranchiano auct.-Sabbie di Asti (vL/S8a 
e S8b, cfr. Tabella1). 
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Di seguito si riporta una sintetica descrizione delle formazioni coinvolte:  

- Depositi fluviali antichi (fl1) 

I depositi fluviali riferiti a questa unità sono ubicati in corrispondenza di alcuni lembi di superfici 
terrazzate presenti in sinistra idrografica del T. Scrivia in corrispondenza di superfici di modeste 
dimensioni sospese di circa 75-50 m rispetto all’alveo del T. Scrivia e sono rappresentati da 
sedimenti fluviali ghiaioso-sabbiosi con struttura a supporto di clasti, ben alterati (5YR 4/6 - 2,5YR 
5/8). I clasti sono costituiti soprattutto da serpentiniti, metabasiti e quarziti; localmente presentano 
patine di ossidi di ferro e manganese e frequentemente sono ben osservabili dei veri e propri livelli 
centimetrici di ossidi nero-rossastri. La matrice fine, siltoso-arenacea è molto alterata. Questi 
depositi sono associati a dei paleosuoli abbastanza evoluti, come testimoniato anche dalla locale 
presenza di concrezioni calcaree (pedotubuli e rizoconcrezioni). 

La superficie di appoggio basale, di natura erosiva, è modellata nel substrato prequaternario o nei 
depositi del Bacino Terziario Piemontese; la superficie sommitale dei depositi coincide solo in parte 
con il top deposizionale essendo in generale sensibilmente rimodellata. 

In base al grado di alterazione e ai rapporti con le altre unità, i depositi fluviali antichi possono 
essere indicativamente riferiti al Pleistocene medio. 

- Depositi fluviali medi (fl2) 

I depositi fluviali riferiti a questa unità sono ubicati in corrispondenza dell’ampio terrazzo di Novi 
Ligure, sospeso di 25-45 metri rispetto all’alveo del T. Scrivia e che si estende da Serravalle Scrivia 
a Pozzolo Formigaro in sinistra idrografica del T. Scrivia.  

Le osservazioni stratigrafiche derivano soprattutto dalle stratigrafie di sondaggio e in minima parte 
da osservazioni dirette. I depositi fluviali medi (fl2) sono costituiti da ghiaie sabbioso-limose 
debolmente argillose. Dall’analisi granulometrica di 4 campioni raccolti in 1 sito le classi 
granulometriche risultano così distribuite: 57% ghiaia, 21% sabbia, 15% limo e 7% argilla. La 
matrice fine, siltoso-arenacea è mediamente alterata. Solo localmente sono presenti livelli metrici di 
argille e silt argillosi. 

 

 
Andamento dei limiti stratigrafici desunto dai  dati dei sondaggi disponibili. I sondaggi rappresentati hanno lunghezza di 30-40 m. 

- Depositi fluviali recenti (fl3) 

I depositi fluviali riferiti a quest’unità sono ubicati in corrispondenza dell’ampio terrazzo, sospeso di 
20-25 metri rispetto all’alveo del T. Scrivia, che si estende in sinistra idrografica, da Serravalle 
Scrivia a Tortona. 
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I depositi fluviali recenti comprendono sedimenti a granulometria grossolana costituiti, in generale, 
da ghiaie e sabbie, con percentuali variabili di argille e limi. Trattandosi di depositi fluviali di tipo 
braided, la geometria interna dei corpi sedimentari è piuttosto irregolare, con corpi ghiaioso-sabbiosi 
piano-concavi, di spessore da metrico a plurimetrico ed estensione laterale decametrica, intercalati 
a depositi più fini, sabbiosi, sabbioso-limosi e limoso-argillosi. 

Lo spessore complessivo dei depositi fluviali recenti (fl3) varia da 1-2 metri a oltre 60 metri. In base 
al grado di alterazione e ai rapporti con le altre unità, i depositi fluviali recenti possono essere 
indicativamente riferiti, nel complesso, al Pleistocene superiore - Olocene. 

Sulla base dell’osservazione delle stratigrafie dei sondaggi eseguiti nelle fasi Preliminare, Definitiva 
ed Esecutiva di progetto, degli affioramenti esposti in corrispondenza di alcuni orli di terrazzo e delle 
analisi granulometriche (elaborato A301-00-D-CV-RG-GE00-0-1-002-A.00), i depositi fluviali recenti 
sono stati distinti in due sub-unità geometricamente sovrapposte (fl3a e fl3b). 

- Sub-unità fl3a - ghiaie sabbiose limoso/argillose 

L’unità fl3a, stratigraficamente inferiore è costituita da ghiaie sabbiose limoso-argillose. Dall’analisi 
granulometrica di 18 campioni raccolti in 7 siti differenti le classi granulometriche risultano così 
distribuite: 64% ghiaia, 19% sabbia, 11% limo e 6% argilla. Nel complesso si presentano da 
mediamente a poco alterati. Localmente sono presenti livelli metrici di argille e silt argillosi.  

La superficie di appoggio basale, di natura erosiva, è modellata sul substrato, costituito da Sabbie 
d’Asti -Villafranchiano auct. (vL). I depositi fluviali recenti (fl3a) non si trovano mai in affioramento e 
sono sempre ricoperti dalla sub-unità dei depositi fluviali recenti (fl3b). 

- Sub-unità fl3b - ghiaie sabbiose 

L’unità fl3b, stratigraficamente superiore è costituita da ghiaie sabbiose, con clasti che presentano 
vari gradi di arrotondamento e sfericità e diametro massimo di circa 3-4 cm; solo localmente sono 
presenti elementi con diametro maggiore.  

La superficie di appoggio basale, probabilmente di natura erosiva, è modellata nei depositi fluviali 
recenti (fl3a). I depositi fluviali recenti (fl3b) sono ricoperti da suoli che presentano un grado di 
evoluzione medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri, prevalentemente utilizzati 
come coltivo. 

Dall’analisi granulometrica di 6 campioni raccolti in 5 siti differenti le classi granulometriche risultano 
così distribuite: 75% ghiaia, 18% sabbia, 4% limo e 3% argilla (Tabella 2). Nel complesso, si 
presentano da poco alterati a non alterati. 
 

Il modello geologico di riferimento generale prevede che l’opera in esame appoggi  sui depositi 
alluvionali terrazzati del T. Scrivia, riferibili ai depositi fluviali recenti (sub-unità fl3b) a valle della 
scarpata di terrazzo, sui depositi alluvionali medi (unità fl2) al di sopra della scarpata, e su una 
fascia di depositi colluviali presenti lungo la scarpata del terrazzo e prodottisi a spese dei 
soprastanti depositi alluvionali fl2. 
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Per il dettaglio della ricostruzione geologico – stratigrafica a quota cavo si rimanda all’elaborato 
specifico, “Relazione geologico-geomorfologico-idrogeologica” della WBS in esame, documento 
IG51-03-E-CV-RO-IR1G-00-001-A02. 

 

Le indagini geognostiche a disposizione per lo studio di questo settore consistono nei seguenti 
sondaggi, eseguiti in fase di PP ed in fase di PE. Queste sono state utilizzate per caratterizzare il 
tracciato ferroviario dal punto di vista geologico-stratigrafico. 

 

codice Fase progettuale Caratteristiche/Descrizione 

AA301R062 PP Depositi alluvionali, Argille di Luganano 

L3-S20 PE Depositi alluvionali, Argille di Luganano 

L2-S46 PE Depositi alluvionali, Argille di Luganano 

L3-S60 PE Depositi alluvionali, Argille di Luganano 

 

Per i dettagli inerenti le singole stratigrafie, si rimanda ai documenti disponibili, prodotti dalle ditte 
incaricate dell’esecuzione delle indagini. 

Gli approfondimenti eseguiti sono consistiti in una analisi delle risultanze di tutte le indagini a 
disposizione, con una integrazione del rilievo geologico di superficie. 

Per una descrizione dettagliata delle singole risultanze si rimanda ai relativi elaborati. 
 

Dei sondaggi realizzati in PE si allegano le risultanze. 

Per i dettagli delle singole stratigrafie, si rimanda alla relazione geologica e ai documenti disponibili, 
prodotti dalle ditte incaricate dell’esecuzione delle indagini. 


